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PREMESSA 
 

Il riconoscimento dellôautonomia funzionale alle singole unit¨ scolastiche prevista dallôart. 21 

della Legge 15/03/1997 n. 59 implica la capacità di ogni scuola di progettare e realizzare un 

proprio Piano dellôOfferta Formativa (P.O.F.). 

Tale impegno ¯ esplicitamente richiamato dallôart. 3 del Regolamento attuativo 

dellôautonomia (D.P.R. 08/03/1999 n. 275). 

Lôelaborazione del P.O.F. rappresenta un momento fondamentale nella vita di ogni scuola, un 

vero e proprio atto di indirizzo che impegna tutte le componenti scolastiche nei confronti 

degli òutentiò del servizio educativo. 

Il P.O.F. offre un quadro di riferimento entro il quale rappresentare in termini unitari le 

molteplici attività didattiche ed educative promosse da ogni istituzione e in tal modo 

garantisce partecipazione, trasparenza, coinvolgimento e possibilità di controllo degli impegni 

sottoscritti. 

P. = Piano 

Ĉ il progetto, la mappa che consente di comunicare lôofferta formativa. 

O. = Offerta 

Eô il progetto di servizio che la Scuola si impegna a realizzare dopo avere interpretato i 

bisogni. 

F. = Formativa 

Riassume in sintesi le finalità di educazione, formazione e istruzione assegnate alla 

Scuola. 

IL P.O.F., PERTANTO, È UN DOCUMENTO POLITICO E TECNICO. 

La dimensione politica ¯ data dalle scelte in campo scolastico che lôIstituto si propone di 

realizzare e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico.(parte 

pluriennale). 

La dimensione tecnica ¯ data dallôinsieme delle scelte di merito che compie la Scuola. Il 

P.O.F. infatti, espone in termini precisi la progettazione curricolare, extra-curricolare, 

educativa, organizzativa e gestionale (parte annuale). 

 

SI RIDEFINISCE  

Annualmente, durante le riunioni di Settembre, con lavori sia di gruppi ristretti sia di 

commissioni allargate. 

 

SI MODIFICA  

Attraverso verifiche periodiche. 

Il POF si connota così come strumento attraverso il quale affermare e realizzare 

una scuola che sceglie di offrire di più a chi ha di meno, interessata alla risoluzione dei 

ritardi culturali, che persegue la pratica di metodologie diversificate. Una scuola pertanto 

della progettualità, densa di obiettivi formativi , una scuola che promuove il pensiero plurale 

e che intende coniugare le conoscenze (il sapere) con le abilità (il fare) facendo acquisire 
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competenze per una visione unitaria del sapere, nellôintento di formare persone consapevoli 

della propria identità, dei propri doveri e diritti. 

Il POF esplicita tutti gli atti svolti dalla scuola per realizzare il progetto formativo,  

attraverso la scelta libera e programmata di metodologie, strumenti, organizzazioni e tempi 

dôinsegnamento e ogni altra iniziativa integrativa, compresa lôeventuale offerta di attivit¨ 

opzionali, facoltative o aggiuntive e coordinamento interno e soprattutto  

attraverso la serietà delle verifiche e della valutazione.  

 

La presente redazione del POF è frutto dellôordinario aggiornamento che ogni anno ¯ 

elaborato dalle diverse commissioni allôinterno del Collegio dei Docenti sulla base degli 

indirizzi e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal Consiglio 

dôIstituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi collegiali della 

scuola. Essa cerca di rendere più visibile lo sforzo di adeguamento della scuola alle esigenze 

dellôutenza e alle rinnovate Indicazioni Ministeriali. 

Lôanalisi critica dei bisogni emersi ha fornito nuovi spunti su cui dirigere le azioni correttive 

della scuola per contenere e ridurre i punti di debolezza e potenziare i punti di forza. 

Il Piano, adottato dal Consiglio dellôIstituto, ¯ reso pubblico e consegnato agli alunni e alle 

famiglie allôatto dellôiscrizione. 
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STORIA DELLôISTITUTO 
 

LôIstituto Tecnico Commerciale di Mazara del Vallo nasce quale sezione staccata 

dellôI.T.C.S. ñG. Garibaldiò di Marsala ad opera e interessamento di un ristretto gruppo di 

cittadini sensibili ai bisogni culturali e professionali della comunità mazarese. 

Gli inizi dellôattivit¨ didattica mostrano il carattere di vitalit¨ che da allora contraddistingue la 

vita dellôIstituto che di anno in anno registra lôimpetuosa crescita di iscrizioni e il 

moltiplicarsi delle classi perché genitori e studenti intravedono la facilità di inserimento nel 

mondo del lavoro rispetto ad altri indirizzi di studio. 

Il preside dellôI.T.C.S. di Marsala, Nicola Di Stefano, favorisce lo sviluppo dellôIstituto 

mazarese sistemando la scuola nei locali annessi alla parrocchia Cristo Re e nominando il 

prof. Vito Ingrasciotta suo collaboratore fiduciario con funzione di vigilatore. 

Il Ministero della Pubblica Istruzione con Decreto del Presidente della Repubblica del 30 

ottobre 1976, n. 1094, concede lôautonomia in considerazione dellôavvio sicuro della scuola e 

del moltiplicarsi del numero degli studenti. 

Le aule della parrocchia Cristo Re non riescono a contenere il numero degli studenti tanto che 

si è costretti ad affittare i locali di proprietà del sig. Domenico Poiatti, in via Toscanini. 

La scuola ha un respiro più ampio sebbene perdurino delle insufficienze e difficoltà non 

avendo lôedificio la finalizzazione per ospitare un Istituto Scolastico. Il problema dei locali ha 

una definitiva e positiva soluzione nellôanno scolastico 1998-99 col trasferimento della scuola 

negli ampi ed ariosi spazi del nuovo ed efficiente Istituto in contrada Affacciata. 

La denominazione della scuola a ñFrancesco Ferraraò è stata deliberata dal Collegio dei 

Docenti e dal Consiglio dôIstituto nellôanno scolastico 1978-79 su proposta del preside Filippo 

Cilluffo , insigne studioso e figura di alto prestigio. 

LôIstituto nellôassetto e funzionamento attuale ¯ il risultato di valore dovuti alla passione e 

allôimpegno di tutti gli operatori della scuola, del personale docente e non docente, delle 

famiglie degli allievi e degli stessi studenti ed infine dei presidi e dirigenti che qui si 

ricordano in ordine progressivo. 

Francesco La Masa   anno scolastico 1976-1977 

Filippo Cilluffo    dallôanno scolastico 1977-1978 

Nella Cusumano   anno scolastico 1981-1982 

Vito Ingrasciotta   anno scolastico 1982-1983 

Francesco La Masa   dallôanno scolastico 1983-1984 

Egidio Iotti    anno scolastico 1995-1996 

Marcello Campolo   anno scolastico 1996-1997 

Francesco Paolo Marino  anno scolastico 1997-1998 

Vincenzo Pedone   dallôanno scolastico 1998-1999 

Giuseppe Barbera   anno scolastico 2000-2001 

Maria Rosa Ampolilla  dallôanno scolastico 2001-2002 

Antonina Pezzano   dallôanno scolastico 2004-2005 

Caterina Licia Ingrasciotta  dallôanno scolastico 2011-2012  



LΦ¢Φ/Φ άCǊŀƴŎŜǎŎƻ CŜǊǊŀǊŀέ ς tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ς Anno Scolastico 2011-2012 4 

 

Chi è stato Francesco Ferrar a 
 
Palermo, 7 dicembre 1810 ï Venezia, 1900 

Francesco Ferrara, il più autorevole economista italiano 

del Risorgimento, giornalista e uomo dôazione, nacque 

a Palermo il 7 dicembre 1810 da Francesco e Rosalia 

Alaimo. Trascorse lôinfanzia e la giovinezza nel 

palazzo del Principe di Castelnuovo, Carlo Cottone, 

che con la sua protezione gli assicurò una vita agiata e 

una formazione pari a quella dei giovani aristocratici. 

Studiò dai padri Gesuiti e Filippini e intraprese il corso 

di laurea in medicina che poi abbandonò per dedicarsi 

agli studi economici e sociali. Il suo primo scritto fu 

Dubbi sulla statistica del 1835 dedicato alle relazioni 

metodologiche tra la statistica e lôeconomia. 

Nel 1833 fu assunto come commesso della direzione 

centrale di Statistica di Palermo e nel 1836 fondò il 

ñGiornale di Statisticaò a cui collaborarono anche 

Emerico Amari, Raffaele Busacca e Vito DôOndes 

Reggio. 

Lôimpegno comune nella redazione del giornale cre¸ 

una forte intesa intellettuale e umana tra i quattro e 

particolarmente Ferrara si legò alla famiglia Amari con 

la quale finì per imparentarsi. 

Tra gli scritti più noti apparsi sul periodico della Direzione di Statistica si ricordano: 

Sulla teoria della statistica secondo Romagnosi, del 1836; Sul cabotaggio fra Napoli e Sicilia, 

del 1837; Cenni sulla miglior maniera di formare uffici statistici e i Fanciulli abbandonati del 

1838; Studi sulla popolazione della Sicilia del 1840; Malthus, i suoi avversari, i suoi seguaci, 

le conseguenze della sua dottrina, Della riforma postale, e i I periodi dellôeconomia politica 

del 1841. 

Dal 1840 collabor¸ per due anni con il periodico ñLa Ruotaò e nel 1844, da segretario della 

Camera di Commercio di Palermo, cre¸ ad una nuova serie del ñGiornale di Commercioò sul 

quale scrisse insieme ad Amari e Busacca. 

Sempre nel 1844 avanzò la sua candidatura al concorso per la cattedra di Economia 

dellôUniversit¨ di Palermo ma alla fine si ritir¸ per aiutare la vittoria dellôamico Raffaele 

Busacca. 

Dal 1844 la sua attivit¨ cominci¸ ad incontrare lôostilit¨ borbonica e nel 1846 i suoi periodici 

cessarono le pubblicazioni. 

Nel novembre 1847 contribuì alle agitazioni contro i Borboni facendo circolare anonima la 

sua Lettera di Malta, pamphlet di protesta contro il governo napoletano. 

La notte del 10 gennaio 1848 fu arrestato insieme ad Emerico Amari e ad altri dieci liberali 

ma dopo alcuni giorni, quando la Rivoluzione era ormai vittoriosa, fu liberato dal popolo 

palermitano. 

Entrato a far parte del comitato rivoluzionario, partecipò ai lavori della commissione che 

doveva preparare lôAtto di Convocazione del General Parlamento di Sicilia e fu eletto 

deputato alla Camera dei Comuni. 

Da febbraio ad ottobre diede alle stampe, insieme a Vito DôOndes Reggio, al giornale 

ñLôIndipendenza e la Legaò con programma costituzionalista e federalista. 

Prese parte alla commissione diplomatica inviata a Torino per offrire al Duca di Genova la 

corona siciliana e in questa città, una volta soffocata la Rivoluzione in Sicilia, si trasferì in 

esilio. 
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In Piemonte collabor¸ al ñRisorgimentoò di Cavour e ottenne la cattedra di Economia politica 

nellôUniversit¨ della capitale dove fond¸ importanti giornali e periodici come ñLa Croce di 

Savoiaò, ñIl Parlamentoò e ñLôEconomistaò. 

Sempre a Torino promosse la pubblicazione della ñBiblioteca dellôEconomistaò che usc³ per i 

tipi della casa editrice Pomba. Della ñBiblioteca dellôEconomistaò Ferrara cur¸ le prime due 

edizioni, dal 1850 al 1867, nelle quali furono presentate in traduzione italiana opere generali e 

trattati speciali di economia. 

Dopo aspri e continui dissapori con lôambiente politico sabaudo e particolarmente con 

Cavour, nel 1858, per motivi disciplinari, fu costretto ad abbandonare la cattedra di Torino 

trasferendosi allôUniversit¨ di Pisa. 

Rientrato in Sicilia dopo lôimpresa dei mille, sôimpegn¸ strenuamente in difesa 

dellôautonomia siciliana e prese parte ai lavori del Consiglio Straordinario di Stato per la 

Sicilia. 

Nel 1861 tentò senza successo di essere eletto al Parlamento italiano ma, avvicinatosi a 

Quintino Sella, ottenne la nomina a direttore delle Imposte e a consigliere della Corte dei 

Conti. 

Nel 1868 fondò a Firenze la Società di economia politica e nel 1874 la Società Adamo Smith 

che gli consentirono di polemizzare con i socialisti della cattedra in difesa del liberismo. 

Sempre nel 1868 fu nominato direttore della nuova Scuola Superiore di Commercio di 

Venezia e fond¸ ñLôEconomistaò, organo editoriale della Societ¨ Adamo Smith. In questi 

anni fu un assiduo collaboratore della ñNuova Antologiaò, commentando criticamente le 

principali riforme di politica economica in materia di credito, imposte e istituzioni. 

Nel 1867 fu ministro delle finanze del governo Rattazzi battendosi per la vendita dei beni 

ecclesiastici e lôabolizione del corso forzoso. Si dimise dopo pochi mesi, partecipando 

intensamente, spesso seduto tra i banchi dellôopposizione, allôattivit¨ politica e parlamentare. 

Fu nominato senatore del Regno nel 1881. 

Morì a Venezia nel 1900, e dopo pochi anni le sue spoglie furono traslate nella Chiesa di S. 

Domenico a Palermo dove riposano. 

 

Opere 

¶ Opere Complete, sotto gli auspici dellôAssociazione Bancaria Italiana e della Banca 

dôItalia, Roma, Bancaria editrice, 14 volumi, 1955-2001 (comprende: Lezioni di 

economia politica. Parte prima: corso per lôanno accademico 1856-ô57; Lezioni di 

economia politica. Parte seconda: corso per lôanno accademico 1857-ó58, sezioni 

organiche di corsi, prolusioni, lezioni di chiusura e materiali inediti; Scritti di 

statistica; Epistolario, 1835-1897 (a cura di Pier Francesco Asso); Indice generale. 

Indice dei nomi di A. Calcagni Abrami e L. Chimirri; Indice dei soggetti e delle cose 

notevoli di P.F. Asso; Prefazioni alla Biblioteca dellôeconomista, in quattro parti; 

Articoli su giornali e scritti politici. Parte prima (1844-1850) e parte seconda (1850-

1856) a cura di Francesco Sirugo; parte terza a cura di Riccardo Faucci; Discorsi e 

documenti parlamentari, 1867-1875; Saggi, rassegne, memorie economiche e 

finanziarie; Atti del Congresso in onore di Francesco Ferrara 

¶ Esame storico - critico di economisti e dottrine economiche, 2 voll., Torino, Utet, 

1889-1891.  

¶ Lezioni di economia politica, a cura di G. De Mauro Tesoro, 2 voll., Bologna, 

Zanichelli 1934-ô35.  

¶ Memorie di statistica, Roma, Botta, 1890.  

 

(Biografia a cura di Pier Francesco Asso) 

Da: Società Italiana degli Economisti ï Archivio storico degli economisti  

(http://ase.signum.sns.it/ferrara.html)  
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IL  CONTESTO 

 

Analisi del contesto socio-economico del terr itor io di Mazara 
 

Mazara è una città della Sicilia occidentale, in provincia di Trapani, confinante con i Comuni 

di Petrosino, Marsala, Campobello di Mazara, Castelvetrano e Salemi. 

Il suo territorio si estende su una superficie di Kmq 276 circa, presenta una altitudine massima 

di mt 214 e una densità demografica di 187 abitanti per Kmq ed è stato rilevato un tasso di 

disoccupazione elevato, superiore alla media nazionale, ciò comporta uno svantaggio sociale 

non indifferente che implica lôinnalzamento dei fenomeni di microcriminalità ed esclusione 

sociale. 

La conoscenza del patrimonio culturale e delle sue potenzialità economiche diventa quindi 

condizione indispensabile affinché i giovani possano identificare strategie significative nella 

lotta alla disoccupazione e allôemigrazione. 

I settori produttivi di maggior rilievo per incidenza sulla produttivit¨ e sullôoccupazione sono 

quello agricolo, della pesca, della cantieristica navale, dellôagro-alimentare e del turismo. 

Lôagricoltura occupa un posto di rilevante importanza nellôeconomia mazarese e ne 

costituisce una delle fonti principali di ricchezza; a Mazara operano, infatti, numerose aziende 

agricole. Tuttavia, la nostra agricoltura attraversa da diversi anni una profonda crisi dovuta 

alla mancanza di correlazione tra costi di produzione e prezzi di vendita dei prodotti, alla 

concorrenza dei paesi stranieri e alla sostanziale arretratezza dei sistemi di produzione. 

Le piccole aziende agricole poggiano, principalmente, la loro economia sulla viticultura. 

La vite occupa, infatti, la maggior parte del suolo agrario mazarese e nonostante da diversi 

anni il settore versi in una profonda crisi, essa continua a rimanere la coltura prevalente. Oggi 

il settore lamenta una crisi di sovrapproduzione e un basso prezzo del vino, dovuto, anche, 

alla mancanza di tipicizzazione. 

La struttura industriale  di Mazara è caratterizzata dalla mancanza di grandi industrie, 

esistendo solo piccole e medie imprese che, purtroppo, sono poco propense alla formazione 

dei consorzi e/o distretti che apporterebbero loro tanti benefici. Prevalgono le industrie 

collegate allôagricoltura o alla pesca. Le industrie alimentari rappresentano uno dei pi½ 

importanti settori dellôattivit¨ di trasformazione presente nella citt¨. Infatti, occupano una 

buona parte degli addetti al terziario impiegati nelle aziende a carattere artigianale e di medie 

dimensioni. Tra queste, le più importanti sono quelle enologiche, della surgelazione del pesce, 

della molitoria e della produzione della pasta. 

Il commercio viene esercitato da numerose aziende piccole e medie. 

Il commercio allôingrosso, a differenza di quello al minuto, viene assolto da pochi 

commercianti che esercitano prevalentemente la compravendita dei prodotti della pesca e 

vinicoli. 

La situazione nella nostra città nella vendita al dettaglio è caratterizzata da una rete 

distributiva formata da piccoli negozi con modesto potenziale di vendita e socialmente 

antieconomici. 

Il turismo è un settore produttivo in espansione, in questi ultimi anni molti operatori del 

settore iniziano a pubblicizzare le bellezze naturali, paesaggistiche ed artistiche delle nostra 

città al fine di incrementare il flusso turistico. Mazara si caratterizza per le tante chiese e i 

numerosi edifici di interesse storico ed artistico, il sito archeologico di ñRoccazzoò, il lago 

Preola e i Gorghi tondi, una delle cinque oasi del WWF presenti in Sicilia. In ultimo, il 

ritrovamento del Satiro, rappresenta una forte attrazione turistica, e, a tal fine, tante nuove 

strutture ricettive sono sorte e stanno sorgendo nel nostro territorio con un ampliamento delle 

opportunità lavorative per i nostri alunni sia nel settore turistico in senso stretto che nel 
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marketing territoriale.  

Di conseguenza la nascita di nuovi servizi connessi al settore turistico, come la pesca-turismo, 

richiede professionalità e competenze specificamente rispondenti alle nuove esigenze del 

mercato del lavoro. 

Il settore trainante dellôeconomia mazarese resta, comunque, quello della pesca, con lo 

sviluppo della flotta peschereccia e di tutta  una serie di attività collaterali (industrie navali, 

officine, catena del freddo con surgelazione, commercializzazione e trasporto del pescato, 

fabbriche di cassette ecc.) nonostante ancora oggi manchi un mercato ittico che assicurerebbe 

trasparenza nel commercio del pesce. 

Si è assistito inoltre ad una notevole crescita del settore terziario e dellôartigianato. 

Lôespansione economica verificatasi negli anni 70 ha incrementato il flusso immigratorio 

degli extracomunitari che sempre più numerosi si sono stabiliti nel nostro paese per occupare i 

lavori ormai abbandonati dai mazaresi. 

Il nostro territorio risulta caratterizzato da una certa inadeguatezza di servizi e strutture sociali 

e da una scarsa presenza di centri di cultura, teatri, centri sportivi e luoghi di riunione per i 

giovani. I nostri giovani hanno poca conoscenza dei loro diritti e dei loro doveri. 

Ciò premesso si possono individuare i seguenti punti di criticità e di forza. 

Tra i punti di criticità  dellôeconomia mazarese si evidenziano: 

ü frammentariet¨ del tessuto produttivo ñnanismo dôimpresaò ed assenza di grandi imprese 

capaci di favorire uno sviluppo indotto; 

ü marginalità geografica e trasportistica nel contesto nazionale ed europeo; 

ü limitato sviluppo di infrastrutture e servizi allôimpresa; 

ü pubblica amministrazione lenta e con procedure burocratiche complesse; 

ü presenza della criminalità organizzata e della micro-criminalità. 

Per quanto riguarda i punti di forza  su cui fare leva bisogna segnalare: 

ü rilevanza internazionale del settore pesca; 

ü centralità geografica nel bacino del Mediterraneo; 

ü presenza di un porto peschereccio tra i pi½ importanti dôItalia; 

ü prevalenza della ñcultura del fareò (cultura imprenditoriale del rischio); 

ü sviluppo sistemico del turismo. 

In tale contesto socio-economico lôazione sinergica della scuola, della famiglia, degli enti 

locali, della chiesa dovranno concorrere alla realizzazione di un progetto comune: la 

formazione dellôuomo e del cittadino, soprattutto di un cittadino europeo competente, esperto, 

pronto ad entrare nel mondo del lavoro.  
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CAPITOLO  I  
 

LA ñMISSIONò E LA ñVISIONò 
 

La ñMissionò 
 

Promuovere la competenza di apprendere ad apprendere per un efficace inserimento nel 

mondo del lavoro e nella società globalizzata 

 

La finalità di questa scuola è quella dettata dal Consiglio di Istituto. 

 

LôIstituto Tecnico Commerciale Statale ñFrancesco Ferraraò: 

 promuove la Qualità dei saperi e delle relazioni intrascolastiche; 

 tende al successo formativo dei suoi alunni; 

 educa alla responsabilità, alla correttezza e allôautonomia; 

 impronta tutta lôattivit¨ didattica ad imparzialità, trasparenza ed equità; 

 organizza con efficienza ed efficacia i servizi afferenti allôattivit¨ didattica; 

 orienta i giovani verso prospettive di vita e di studio realistiche e consapevoli; 

 promuove la cultura dôimpresa (internazionalizzazione e marketing) e lôutilizzo delle 

tecnologie; 

 promuove le competenze per lôinnovazione e lo sviluppo del territorio; 

 favorisce lôintegrazione culturale; 

 valorizza gli alunni disabili e favorisce la loro integrazione; 

 è attento alla parità di genere; 

 educa al rispetto dellôambiente e della salute dellôuomo; 

 garantisce la sicurezza delle persone e dei luoghi; 

 valorizza lo sport e favorisce la formazione di persone autonome; 

 compie investimenti didattici ottimali (analisi costi/benefici); 

 rileva periodicamente la soddisfazione dei clienti. 

 

Le scelte culturali dell'Istituto Tecnico Commerciale Statale ñFrancesco Ferraraò mirano, 

quindi, a formare un cittadino che possieda: 

 competenze spendibili nellôattuale mercato del lavoro; 

 competenze tecnologiche e capacità di innovazione; 

 capacità di leggere e gestire la mutevolezza degli ambiti conoscitivi e lavorativi; 

 capacità di costruzione di un progetto di vita. 

 

LôIstituto promuove, inoltre, il  rapporto sinergico con il  territorio (Ente Locale, Enti di 

volontariato, associazioni, Distretti economici) per: 

 predisporre curricula concretamente orientati al successo formativo e allo sviluppo 

culturale ed economico del territorio; 

 orientare le persone-alunni alla dimensione europea e globale della cultura e del lavoro; 

 abituare alla gestione del cambiamento. 

 

La ñVisionò 
 

Acquisire la competenza di elaborare un progetto di vita consapevole della propria identità 

personale contestualizzata nello spazio  nel tempo e nelle relazioni  
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Finalità formativa 
 

Finalità formativa è quella di fare acquisire agli studenti una ñsolida base culturale a 

carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dellôUnione Europea, 

costruita attraverso lo studio, lôapprofondimento, lôapplicazione di linguaggi e 

metodologie di carattere generale e specifico, é correlati a settori fondamentali per lo 

sviluppo economico e produttivo del Paeseò (così come esplicitato nel Regolamento 

emanato dal Presidente della Repubblica in data 15 marzo 2010). 

Una ñsolida base culturaleò è acquisita attraverso saperi e competenze sia dellôarea di 

istruzione generale sia dellôarea di indirizzo. 

 

Obiettivi istituzionali  
 

Nella nostra scuola trova rilievo una consolidata linea culturale e pedagogica imperniata sul 

concetto di formazione dell'uomo e del cittadino in virtù del quale lôIstituto educa: 

 allôuguaglianza; 

 allôintegrazione culturale e sociale; 

 alla capacità di scegliere; 

 allôeducazione permanente e alla formazione continua; 

 alla serietà e alla responsabilità. 
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CAPITOLO  II  
 

DESCRIZIONE DELLôISTITUZIONE SCOLASTICA 
 

LôIstituto Tecnico Commerciale Statale ñFrancesco Ferraraò ¯ ubicato in Contrada Affacciata, 

in un edificio nuovo, completo, funzionale e rispondente alle necessit¨ dellôutenza. 

Un regolare servizio di trasporto pubblico ha risolto il  problema relativo alla distanza 

dellôIstituto dal centro abitato. 

I locali ampi e luminosi dellôI.T.C. ñFrancesco Ferraraò sono di proprietà 

dellôAmministrazione Provinciale di Trapani, che ne cura la gestione e la manutenzione. 

Lôedificio si compone di tre elevazioni fuori terra ed è inserito in un ampio spazio ubicato 

nella zona di espansione di Mazara. L'accesso ai portatori di handicap è facilitato grazie 

all'abbattimento delle barriere architettoniche e alla presenza di un ascensore. 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

   
 
  

Laboratorio linguistico multimediale 

Laboratorio di Informatica 

Auditorium ñDante Alighieriò 

Ingresso principale 


